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9. LuDwir, MrrrErs 

Tra le ricorrenze da ricordare quest'anno vi è, per i romanisd, ii 
centenaria delta nascita di Ludwig Mitteis. 

Nato a Laibath it 17 marzo 1859, trascorse Ia giovinezza a Vienna 
di cui frequenth llJniversitâ, addottorandovisi in Giurisprudenza e con-
seguendovi la libera docenza. Chiamato aIl'Università di Praga, vi inse-
griô dal 1887 al 1895, dando alle stampe net 1891 II suo Rekhsrecht 
una' Vo(ksrecht in den östlieben Provizen der römischen Kaiserzeii. 
Net  1895 tome a Vienna, ma di qui passe presto, net 1899, a Lipsia, 
ove rimase sino alla morte, avvenuta it 26 dicembre 1921. Dedicô ii 
ventennio operoso di Lipsia a studi di diritto romano e di papirologia 
giuridica e An direzione assidua della massitna tivista tedesca di storia 
del diritto. Pubblicô ancota, in quel periodo, it prirno volume, l'unico, 
del Römiscbes Privatrecht bis auf die Zeit Diokietians (1908) e, in col-
laborazione col Wilcken, i Grundzüge der Papyruskunde (1912). 

Ridotta all'essenziale, la scheda bio-bibIiograflia di Mitteis non è 
delle pii'i Iunghe. Ma la fortissima petsonaliti di lui meno di qualunque 
altra si presta ad essere riversata in un'arida scheda bio-bibliografica. 
Occorre rifarsi ai mold che to conobbero da vicino, e per esempio alla 
rievocazione in sua morte del Partsch, per rendersi conro dde sue ec-
cezionali attitudini di docente e di maestro. Occorre rileggere e rime-
ditare i suol scritti, per ritrovarvi sempre nuove prove di profonda dot-
trina e di finissima riflessione. Occorre, inline, guardare allo stato odier-
no degli studi romanistici7  per apprezzare appieno la grandiosit del-
T'ortna lasdata da lui. 

L'orma di lui. Essa non è stata tanto profondamente impressa dal-
l'opera, in certa guisa perfetta, della maturit, it Privatrecht, quanto è 
stata forse indelebilmente segnata dal Iibrn, che costituisce i'espressione 
conclusiva della sua itnpetuosa giovinezza, Reichsrecht und Votksrecht. 
Di esso vi fu un Mommsen che subito disse, nella testimonianza del 
Gradenwita ricordata dal Parrsch, <4 Das ist etwas . E da esso, infatti, 
ancor oggi, e prevedibilmente ancora per moltissimi anni, la scienta to-
manistica è e sar, in un inodo a neli'aitro, imprescindibilmente condi-
zionata nelle sue visuali dello sviluppo postclassico del diritto roniano. 

Importa hen poco, di fronte alla validità dell'impostazione data 
da Mitteis al problema del diritto romano postclassico, La eventuate Ira-
gilith delle sohizioni e dale ipotesi da lui stesso prospettate. Se anche, 
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come niolti sostengono, non sia veto che la resistenza dei diritti locali 
di Oriente abbia finite per snaturare ii diritto pure di Roma; se pure, 
come I piU egg1 avvertono, sia comunque arbitrario, nella visione del 
diritto postclassico, qualificato addititt-ura come <<romano-ellenico >>, la-
sciar da parte I'Inlluenra corruttrice indubbiamente esercitata dai dixitti 
volgani di Occidente; anche se, come taluni si son fatti avand di recente 
ad afermare, l'inquinamento pi(i sostanzioso delle fonti giuridiche to-
mane sia stato operato in partibtis Occidentis nei primissimi tempi del 
periodo postclassico, o se, come talaltri hanno già da qualche anno pro-
clamato, la corruione sia stata quasi del tutto apparente e formale, 
essendo pi-6 the altro derivata dalla redrsctio ad wum dei preesistenti e 
divergenti <<sistemi >> classici; e pur se, come alcuni giungono a dire, 
nemnieno la premessa sia esatta, essendo dubitabile che la constitutio 
Antoniniana abbia davvero vietato al sudditi dell'Impero l'uso dei loro 
ordinamenti e iinposto ad essi l'applicazione del diritto ufficiale di Roma; 
anche se tutto quanto Mitteis ha sostenuto nella sua opera sia false, eta 
di fatto che, tuttavia, da quell'opera hanrie preso spunto e alimento le 
teorie, le discussioni, Ic polemiche della romanistica contemporanea in-
tome al diritto romano del Basso Impero. 

L'importanza storica delta figura di Ludwig Mittels sta, insomma, 
nelI'aver egli proposto alla scienza romanistica del nostro secolo un 
< tema,> valido e infinitamente fruttuoso di meditazione e di ricerca. 
Cento anni, per un uoxno normale, sono una meta difficilmente raggiun. 
gibile, non pur con la vita sua propria, ma coi ricordo lasciato da Iuj 
nel sopravvissuti. Ma cento anni sono, per personalitA come quella di 
Mitteis, soltanto unit tappa di una assai phi Juriga traccia nel tempo. 
Una tappa the fornisce occasione ai posteri cli sentire ancora phi viva e 
reate la presenza, in tutti lore, di lul. 

10. ARTrJR STEINWENTER. 

In un'epoca in cui sembra quasi di rigore raccogliere t Studi in 
onore '> a stuoli di volumi, colpisce, e non sgradevolmente, la sobria 
tnisura con cul i nostri colleghi austriaci e germanid hanno onorato, 
nella ricorrenza del sue settantesimo compleanno (1958), un anne avan-
ti la sua line terrena (14 marzo 1959), Artur Steinwenter. 

Due volumetti. Ii pthno costituito da articoli detlo stesso Stein- 
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